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Immobilizzazioni materiali  

Sono considerate immobilizzazioni materiali: 

a. i terreni, i fabbricati, gli impianti tecnici, le attrezzature di qualsiasi tipo, gli 

acconti versati per l’acquisto o la costruzione di tali beni e le immobilizzazioni 

in corso di completamento;  

b. gli altri beni materiali destinati ad essere utilizzati durevolmente dall’impresa. 

 

Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo di acquisto o di produzione, 

rettificato dei rispettivi ammortamenti accumulati e delle eventuali svalutazioni. 

Il costo di acquisto è il costo effettivamente sostenuto per l’acquisizione del 

bene ed include anche i costi accessori. Il costo di produzione comprende tutti i 

costi diretti di produzione, per la quota ragionevolmente imputabile 

all’immobilizzazione, relativi al periodo di fabbricazione e fino al momento dal 

quale il bene può essere utilizzato. 

Il costo delle immobilizzazioni materiali viene sistematicamente ammortizzato in 

ogni esercizio in relazione alla residua possibilità di utilizzazione dei cespiti.  

I piani di ammortamento hanno inizio dall’anno in cui i cespiti sono resi 

disponibili e pronti per l’uso, rilevando la quota maturata nella frazione di 

esercizio. 

In regime di pro rata IVA, anche in ragione della provvisorietà della percentuale 

di detraibilità, l’IVA indetraibile è imputata a Conto Economico. 

Le aliquote utilizzate sono le seguenti: 

 

Categoria
A liquota d i 

ammortamento
Arredi 15%

Attrezzaggio 15%
Elaborato ri e periferiche 20%
Im pianti di  sicurezza 30%
Im pianti di  com unicaz ione 25%
Macchine elettroniche d'ufficio 20%
Mobil i 12%
Terreni  e fabbricati 3%

Immobi li zzazioni  mater ial i
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Viene valutata ad ogni data di riferimento del bilancio la presenza di indicatori 

di perdite durevoli di valore. In presenza di tali indicatori si procede alla stima 

del valore recuperabile dell’immobilizzazione e si effettua una svalutazione 

qualora l’immobilizzazione risulti durevolmente di valore inferiore al valore netto 

contabile. 

Le immobilizzazioni materiali vengono rivalutate, nei limiti del loro valore 

recuperabile, solo nei casi in cui la legge lo preveda o consenta. 

Immobilizzazioni finanziarie 

La voce è relativa all’investimento, di carattere duraturo, in partecipazioni e in 

titoli immobilizzati. 

 

Partecipazioni 

Per partecipazioni si intendono i diritti, rappresentati o meno da titoli, nel 

capitale di altre imprese i quali, realizzando una situazione di legame durevole 

con esse, sono destinati a sviluppare l’attività del partecipante. Si ha, in ogni 

caso, partecipazione quando vi sia la titolarità di almeno un decimo dei diritti di 

voto esercitabili nell’assemblea ordinaria. 

Vanno dunque classificate tra le partecipazioni anche le azioni o quote che, 

pur essendo inferiori alla suddetta soglia, presentano il carattere di stabile 

investimento del patrimonio aziendale e contribuiscono per ciò stesso allo 

sviluppo dell'attività del partecipante. 

Le partecipazioni sono inizialmente iscritte al costo di acquisto o di costituzione, 

comprensivo dei costi accessori. I costi accessori sono costituiti da costi 

direttamente imputabili all’operazione, quali, ad esempio, i costi di 

intermediazione bancaria e finanziaria, le commissioni, le spese e le imposte. 

Il valore di iscrizione delle partecipazioni si incrementa per effetto degli aumenti 

di capitale a pagamento o di rinuncia a crediti vantati nei confronti delle 

partecipate. Gli aumenti di capitale a titolo gratuito non incrementano il valore 

delle partecipazioni. 

Nel caso in cui le partecipazioni abbiano subìto alla data di bilancio perdite di 

valore ritenute durevoli, il loro valore di iscrizione viene ridotto al minor valore 
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recuperabile, che è determinato in base ai benefici futuri che si prevede 

affluiranno all’Ente, fino all’azzeramento del valore di carico.  

Qualora negli esercizi successivi vengano meno i motivi della svalutazione 

effettuata, il valore della partecipazione viene ripristinato fino a concorrenza, al 

massimo, del costo originario. 

 

Titoli di debito 

I titoli di debito sono inizialmente iscritti al costo di acquisto o di sottoscrizione, 

comprensivo dei costi accessori. I costi accessori sono rappresentati dai costi di 

transazione, vale a dire i costi marginali direttamente attribuibili all’acquisizione. 

I titoli di debito presenti in bilancio sono valutati al costo. L’Ente ha infatti 

esercitato la facoltà di applicazione del costo ammortizzato esclusivamente ai 

titoli di debito rilevati in bilancio successivamente all’esercizio avente inizio a 

partire dal 1° gennaio 2016. 

Il valore viene rettificato se il titolo alla data di chiusura dell’esercizio risulta 

durevolmente di valore inferiore. Qualora vengano meno le ragioni che 

avevano indotto a rettificare il valore dei titoli, si procede al ripristino di valore 

del titolo. 

Rimanenze 

Il conto non viene valorizzato ed i costi relativi a materiale di consumo, 

materiale tecnico e cancelleria sono imputati a Conto Economico, stante la 

scarsa significatività della voce nel bilancio dell'Ente. 

 

 

Crediti 

I crediti iscritti in bilancio rappresentano diritti ad esigere, ad una scadenza 

individuata o individuabile, ammontari fissi o determinabili di disponibilità liquide 

da clienti o da altri soggetti. 

Crediti verso clienti 
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Per ciò che riguarda i crediti verso clienti, nella presente voce figurano tutti i 

crediti, qualunque sia la loro forma tecnica, verso Enti impositori e, 

residualmente, verso contribuenti.  

I crediti sono originariamente iscritti al valore nominale e rilevati in bilancio 

secondo il criterio del costo ammortizzato, tenendo conto del fattore temporale 

e del valore di presumibile realizzo. Il criterio del costo ammortizzato può non 

essere applicato ai crediti se, come accade per l’Ente, gli effetti sono irrilevanti 

ossia se i crediti sono a breve termine (inferiori ai 12 mesi) o se i costi di 

transazione, le commissioni e ogni altra differenza tra valore iniziale e valore a 

scadenza sono inesistenti o di scarso rilievo. Quando un credito è rilevato per la 

prima volta, il valore di iscrizione iniziale è rappresentato dal valore nominale 

del credito al netto di tutti i premi, gli sconti, gli abbuoni ed inclusivo degli 

eventuali costi direttamente attribuibili alla transazione che ha generato il 

credito.  

Con riferimento al valore di presumibile realizzo, il valore contabile dei crediti è 

rettificato tramite un fondo svalutazione per tenere conto della probabilità che i 

crediti abbiano perso valore. A tal fine sono considerati indicatori, sia specifici 

sia in base all’esperienza e ogni altro elemento utile, che facciano ritenere 

probabile una perdita di valore dei crediti. La stima del fondo svalutazione 

crediti avviene tramite l’analisi dei singoli crediti individualmente significativi e a 

livello di portafoglio per i restanti crediti, determinando le perdite che si 

presume si dovranno subire sui crediti in essere alla data di bilancio.  

I crediti vengono cancellati dal bilancio quando i diritti contrattuali sui flussi 

finanziari derivanti dal credito sono estinti oppure quando la titolarità dei diritti 

contrattuali sui flussi finanziari derivanti dal credito è trasferita e con essa sono 

trasferiti sostanzialmente tutti i rischi inerenti il credito. Ai fini della valutazione del 

trasferimento dei rischi si tengono in considerazione tutte le clausole 

contrattuali.  

Quando il credito è cancellato dal bilancio in presenza delle condizioni sopra 

esposte, la differenza fra il corrispettivo e il valore contabile del credito al 

momento della cessione è rilevata a conto economico come perdita su crediti, 

--- --------------- -----

------------ ---- -· 
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salvo che il contratto di cessione non consenta di individuare altre componenti 

economiche di diversa natura, anche finanziaria. 

Come previsto dal DLgs 139/2015 e dall’OIC 15, nel presente bilancio si è 

provveduto ad attualizzare i crediti per tenere conto dell’effetto temporale 

dell’incasso, ove ritenuto significativo. L’Ente si è avvalso della facoltà, prevista 

dal paragrafo 89 dell’OIC 15 “Disposizioni di prima applicazione”, di attualizzare 

solo i crediti sorti a partire dall’esercizio 2016. Oggetto di attualizzazione sono 

stati i crediti relativi ai rimborsi spese per procedure esecutive ed i diritti di 

notifica maturati dall’anno 2016.  

Per i crediti afferenti il rimborso spese per procedure esecutive è previsto che, 

laddove non incassati dai contribuenti, gli stessi siano richiesti agli enti con 

apposita istanza, ai sensi dell’art. 17 del DLgs 112/99, entro il 31 marzo dell’anno 

successivo a quello di maturazione. A fronte di precedenti richieste agli enti 

avanzate ai sensi della presente norma, molti enti non hanno provveduto alla 

prevista liquidazione. Fanno eccezione l’Agenzia delle Entrate, che almeno per 

le posizioni tempo per tempo riconciliate ha provveduto al pagamento, ed un 

limitato numero di altri enti, esiguo se confrontato al numero complessivo di 

controparti attivate. I crediti restano comunque esigibili a vista nei confronti dei 

contribuenti; laddove non incassati da questi ultimi - ovvero dagli enti con la 

procedura di rimborso annuale prevista dall’art. 17 - si ritiene lo saranno 

comunque non oltre il termine di liquidazione delle cosiddette quote inesigibili. È 

stata quindi effettuata una stima della data media di incasso e si è provveduto 

all’attualizzazione di tali crediti al tasso medio della provvista, escludendo i soli 

crediti vantati verso l’Agenzia delle Entrate e quelli per i quali si presume 

l’incasso da contribuenti nel breve termine (entro l’anno successivo a quello di 

iscrizione del credito stesso). 

In particolare, la voce accoglie le seguenti tipologie di crediti: 

I Crediti per ruoli ante riforma: rappresentano le anticipazioni effettuate a fronte 

di ruoli scaduti e non riscossi, il cui valore è determinato dal carico del ruolo per 

le rate scadute al netto del compenso, delle riscossioni effettuate, dei decreti di 

tolleranza su quote sospese, degli sgravi provvisori concessi e delle quote 

rimborsate. 
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Secondo quanto disposto dall’art. 3 c. 13 del DL 203/05, le rate delle 

anticipazioni effettuate vengono rimborsate a partire dal 31/12/2008 secondo i 

seguenti piani di ammortamento: 

• Erariali: sono restituite in 10 rate annuali di pari importo, al tasso di interesse 

stabilito per legge; 

• Non erariali: le anticipazioni nette - previa svalutazione del 10% degli importi 

compresi in domande di rimborso presentate alla data di entrata in vigore 

del Decreto - sono rimborsate in 20 rate annuali, al tasso di interesse stabilito 

per legge. Tali crediti sono ridotti, con la costituzione di un apposito fondo a 

rettifica diretta dei crediti, al fine di tener conto delle disposizioni previste 

dalla legge. 

 

I Crediti per diritti e rimborsi spese su procedure esecutive ante e post riforma 

sono crediti vantati nei confronti dei contribuenti e degli Enti impositori, iscritti in 

bilancio per la quota di competenza dell’esercizio, e riguardano: 

• crediti per i rimborsi delle spese sostenute per procedure esecutive ante 

riforma: fissati in via tabellare e iscritti secondo quanto previsto dall'art. 61 

del DPR 43/88 e dalle istruzioni del Ministero delle Finanze del 22 ottobre 

1991 prot. C.I. 2290 e del 3/7/96 n. 177/E, contabilizzando il solo ammontare 

posto a carico degli Enti impositori; 

• crediti per rimborsi spese art. 17 DLgs 112/99: rappresentano l’importo delle 

spese per procedure esecutive maturate alla data di redazione del 

presente bilancio, non riscosse dai contribuenti e ripetibili agli Enti impositori. 

Tali crediti sono contabilizzati per competenza nel momento in cui matura il 

diritto al rimborso, in relazione alle procedure esecutive poste in essere nei 

confronti dei contribuenti e, se inesigibili, sono a carico degli Enti impositori a 

seguito di presentazione della domanda di inesigibilità della quota.  

 

Tali crediti originano dal sostenimento di spese per il compimento di 

adempimenti per conto dell’ente impositore, nell’interesse del quale è svolta 

l’attività di riscossione e sostenuta la spesa oggetto del rimborso; pertanto essi 
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non si originano da corrispettivi per la prestazione di servizi dell’Agente della 

riscossione.  

I crediti per sgravi per indebito: sono rappresentati da crediti verso gli Enti 

impositori per somme rimborsate ai contribuenti beneficiari di un provvedimento 

di sgravio in quanto risultate, successivamente al pagamento della cartella da 

parte del contribuente, indebitamente iscritte a ruolo. 

I crediti relativi ad anticipazioni verso altri Enti: derivano da anticipazioni delle 

riscossioni disciplinate da apposite convenzioni. 

I crediti verso la clientela sono rettificati per tenere conto delle difficoltà di 

esigibilità. La stima del fondo svalutazione crediti avviene sia tramite l'analisi dei 

singoli crediti, con determinazione delle perdite presunte per ciascuna 

situazione di anomalia già manifesta o ragionevolmente prevedibile, che come 

stima, in base all'esperienza e ad ogni altro elemento utile, delle ulteriori perdite 

che si presume si dovranno subire sui crediti in essere alla data di bilancio. Le 

rettifiche di valore e gli accantonamenti effettuati nei precedenti esercizi non 

sono mantenuti nella misura in cui siano venuti meno i motivi che li avevano 

originati. 

 

Crediti verso altri 

Nella presente voce sono iscritte tutte le attività non riconducibili nelle altre voci 

dei crediti. Tali attività sono esposte al valore nominale, che in via ordinaria 

coincide con il presumibile valore di realizzo. 

Disponibilità liquide 

I valori giacenti in cassa ed i conti correnti postali liberi sono contabilizzati al 

valore nominale. I conti correnti postali riportano il saldo contabile delle 

giacenze postali alla data di chiusura del bilancio. Le poste rilevate per 

competenza sulla base delle entrate regolate e, per le uscite, delle disposizioni 

impartite entro la data di riferimento del bilancio, oltreché degli interessi e spese 

maturati alla data di chiusura del bilancio, sono classificate nelle altre attività e 

passività.  
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Ratei e Risconti attivi 

I ratei attivi rappresentano quote di proventi di competenza dell’esercizio che 

avranno manifestazione finanziaria in esercizi successivi. 

I risconti attivi rappresentano quote di costi che hanno avuto manifestazione 

finanziaria nel corso dell’esercizio o in precedenti esercizi ma che sono di 

competenza di uno o più esercizi successivi. 

Alla fine di ciascun esercizio sono verificate le condizioni che ne hanno 

determinato la rilevazione iniziale e, se necessario, sono apportate le necessarie 

rettifiche di valore. In particolare, oltre al trascorrere del tempo, per i ratei attivi 

è considerato il valore presumibile di realizzazione mentre per i risconti attivi è 

considerata la sussistenza del futuro beneficio economico correlato ai costi 

differiti. 

La voce risconti attivi accoglie la quota di costi che hanno avuto 

manifestazione numeraria nell’esercizio ma che sono di competenza di esercizi 

successivi. 

 

PASSIVO 

 

Fondi per rischi e oneri 

I fondi per rischi e oneri sono destinati a coprire perdite, oneri o debiti di natura 

determinata, di esistenza probabile o certa, dei quali tuttavia alla data di 

chiusura dell’esercizio sono indeterminati o l’ammontare o la data di 

sopravvenienza.  

In particolare, i fondi per rischi rappresentano passività di natura determinata 

ed esistenza probabile i cui valori sono stimati, mentre i fondi per oneri 

rappresentano passività di natura determinata ed esistenza certa, stimate 

nell’importo o nella data di sopravvenienza, connesse a obbligazioni già 

assunte alla data di bilancio, ma che avranno manifestazione numeraria negli 

esercizi successivi. 

--- --------------- -----

------------ ---- -· 
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L’entità degli accantonamenti ai fondi è misurata facendo riferimento alla 

miglior stima dei costi, ivi incluse le spese legali, ad ogni data di bilancio e non è 

oggetto di attualizzazione. Qualora nella misurazione degli accantonamenti si 

pervenga alla determinazione di un campo di variabilità di valori, 

l’accantonamento rappresenta la miglior stima fattibile tra i limiti massimi e 

minimi del campo di variabilità dei valori. 

Il successivo utilizzo dei fondi è effettuato solo per quelle spese e passività per le 

quali i fondi erano stati originariamente costituiti. Le eventuali differenze 

negative o le eccedenze rispetto agli oneri effettivamente sostenuti sono 

rilevate a conto economico in coerenza con l’accantonamento originario. 

La valutazione è effettuata sulla base degli elementi disponibili. Nella 

valutazione di tali fondi sono rispettati i criteri generali di prudenza e 

competenza, e non si procede alla costituzione di fondi rischi generici privi di 

giustificazione economica. 

Sono inclusi gli accantonamenti effettuati a fronte delle imposte non ancora 

liquidate, delle imposte rateizzate su plusvalenze patrimoniali, di eventuali oneri 

fiscali derivanti da contenziosi in essere. 

Nel dettaglio: 

Fondi per trattamento di quiescenza e per obblighi simili: sono indicati 

esclusivamente i fondi di previdenza del personale senza autonoma personalità 

giuridica. 

Fondi per imposte e tasse: comprende gli accantonamenti, determinati in base 

alle aliquote e alle norme vigenti, a fronte delle imposte sul reddito non ancora 

liquidate. Le ritenute d’acconto subite sono iscritte nell’attivo dello Stato 

Patrimoniale tra i Crediti. 

Altri fondi per rischi e oneri: comprendono il fondo esuberi, altri fondi del 

personale, fondi per contenzioso esattoriale, fondi per altri contenziosi e altri 

rischi ed oneri. 

Trattamento di fine Rapporto di lavoro subordinato 
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Gli accantonamenti effettuati rappresentano le indennità di trattamento di fine 

rapporto, ove previste, maturate dal personale dipendente in conformità alle 

disposizioni contrattuali e legislative, al netto di eventuali anticipazioni già 

corrisposte. 

Tale passività è soggetta a rivalutazione a mezzo di indici previsti dalle apposite 

normative in materia di lavoro dipendente ed è al netto di eventuali 

anticipazioni corrisposte ai sensi di legge. 

Debiti 

I debiti sono passività di natura determinata ed esistenza certa che 

rappresentano obbligazioni a pagare ammontare fissi o determinabili di 

disponibilità liquide a finanziatori, fornitori e altri soggetti. 

Debiti verso banche 

Nella presente voce figurano tutti i debiti verso banche ed enti finanziari, con 

esclusione di quelli di natura commerciale. 

Sono iscritti al valore nominale. 

Altri debiti 

 

Debiti verso clientela 

 

La voce accoglie principalmente i debiti verso clientela ed evidenzia i debiti 

derivanti dall’attività di riscossione tributi.  

Nel dettaglio: 

• debiti verso contribuenti per eccedenze da rimborsare: sono relativi alle 

quote incassate in eccedenza e da rimborsare ai contribuenti; 

• debiti verso contribuenti per sgravi da rimborsare: sono relativi ai rimborsi 

disposti dagli Enti su somme indebitamente iscritte a ruolo e già pagate dal 

contribuente; 

• debiti verso Enti impositori, per somme incassate e da riversare entro i termini 

previsti dalla normativa vigente; 

• altre partite debitorie: rappresentano i debiti per partite transitorie da 
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attribuire.  

I debiti sono originariamente iscritti al valore nominale e rilevati in bilancio 

secondo il criterio del costo ammortizzato, tenendo conto del fattore 

temporale. Il criterio del costo ammortizzato non è applicato nei casi in cui i suoi 

effetti sono irrilevanti, generalmente per i debiti a breve termine o quando, 

come accade per l’Ente, i costi di transazione, commissioni pagate tra le parti e 

ogni altra differenza tra valore iniziale e valore a scadenza del debito sono 

inesistenti o di scarso rilievo. 

I debiti sono eliminati in tutto o in parte dal bilancio quando l’obbligazione 

contrattuale e/o legale risulta estinta per adempimento o altra causa, o 

trasferita. 

 

Altre passività 

 

Le altre passività sono esposte al valore nominale.  

I debiti di natura commerciale sono inizialmente iscritti quando rischi, oneri e 

benefici significativi connessi alla proprietà sono stati trasferiti. I debiti relativi a 

servizi sono rilevati in base al principio della competenza cioè quando le 

prestazioni sono state effettuate.   

I debiti finanziari e quelli sorti per ragioni diverse dall’acquisizione di beni e servizi 

sono rilevati quando esiste l’obbligazione della società verso la controparte. 

 

Ratei e Risconti passivi 

I ratei passivi rappresentano quote di costi di competenza dell’esercizio che 

avranno manifestazione finanziaria in esercizi successivi. 

I risconti passivi rappresentano quote di proventi che hanno avuto 

manifestazione finanziaria nel corso dell’esercizio o in precedenti esercizi ma 

che sono di competenza di uno o più esercizi successivi. 

Risconti passivi su aggi da definizione agevolata 

--- --------------- -----
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Nel presente bilancio trovano rappresentazione contabile i risconti relativi agli 

aggi maturati e trattenuti su riscossioni incassate nell’esercizio, in applicazione 

dei provvedimenti di Definizione Agevolata, su cui erano attivi piani di 

rateizzazioni già concessi ai debitori. Tale trattamento contabile è stato 

adottado dall’Ente tenuto conto della disposizioni del del Ministero 

dell’Economa e delle Finanze. 

 

CONTO ECONOMICO 

 

Le voci sono determinate in base al principio della prudenza e della 

competenza economica: sono esposti in bilancio solo i profitti effettivamente 

realizzati e tutte le perdite conseguite anche se non definitive. 

Ricavi 

Ricavi delle vendite e delle prestazioni (commissioni attive) 

Nella presente voce figurano i proventi commissionali correlati all’attività 

caratteristica, in particolare  

• compensi su ruoli e riscossione tributi ed imposte;  

• compensi correlati alla notifica delle cartelle ed alle procedure coattive.  

I compensi sulla riscossione sono iscritti in base al principio della “competenza-

riscossione”, che prevede la rilevazione nel conto economico dei compensi 

all’incasso dei tributi, inteso come momento di perfezionamento del servizio di 

riscossione.  

I diritti di notifica ed i recuperi di spesa per attività coattive previsti come 

“ripetibili” agli Enti impositori in caso di inesigibilità sono iscritti in bilancio per 

competenza in base al criterio della maturazione e comunque in presenza di 

elementi precisi che permettano di rendere certo il credito. I recuperi di spesa 

per procedure esecutive non ripetibili agli Enti Impositori sono iscritti in base al 

principio della competenza–riscossione. 
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Proventi finanziari (interessi attivi) 

Nelle presenti voci sono iscritti, secondo il principio di competenza, gli interessi 

attivi ed i proventi assimilati relativi a titoli e crediti, nonché eventuali altri 

interessi. 

Costi 

Costi per servizi (commissioni passive) 

Nella presente voce figurano principalmente oneri commissionali correlati allo 

svolgimento del servizio di riscossione, in particolare ai servizi di incasso e 

pagamento. 

Oneri finanziari (interessi passivi) 

Nelle presenti voci sono iscritti, secondo il principio di competenza, gli interessi 

passivi e gli oneri assimilati relativi ai debiti, nonché eventuali altri interessi. 

Imposte sul reddito 

Le imposte sul reddito dell’esercizio sono costituite dalla somma algebrica delle 

seguenti componenti: 

• le imposte correnti; 

• la variazione delle imposte anticipate, pari alla somma di quelle sorte 

nell’esercizio al netto di quelle sorte in periodi precedenti e annullate 

nell’esercizio; 

• la variazione delle imposte differite, pari alla somma di quelle sorte 

nell’esercizio al netto di quelle sorte in periodi precedenti e annullate 

nell’esercizio. 

Le imposte correnti sono calcolate sulla base della realistica previsione del 

reddito imponibile dell’esercizio, determinato secondo quanto previsto dalla 

legislazione fiscale e applicando le aliquote d’imposta in vigore alla data di 

bilancio.  

Le imposte sul reddito differite e anticipate sono calcolate sull’ammontare 

cumulativo di tutte le differenze temporanee esistenti tra i valori delle attività e 
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delle passività determinati con i criteri di valutazione civilistici e il loro valore 

riconosciuto ai fini fiscali.  

Le imposte sul reddito differite e anticipate sono rilevate nell’esercizio in cui 

emergono le differenze temporanee e sono calcolate applicando le aliquote 

fiscali in vigore nell’esercizio nel quale le differenze temporanee si riverseranno, 

qualora tali aliquote siano già definite alla data di riferimento del bilancio; 

diversamente sono calcolate in base alle aliquote in vigore alla data di 

riferimento del bilancio.  

Le imposte anticipate sulle differenze temporanee deducibili e sul beneficio 

connesso al riporto a nuovo di perdite fiscali sono rilevate e mantenute in 

bilancio solo se sussiste la ragionevole certezza del loro futuro recupero, 

attraverso la previsione di redditi imponibili o la disponibilità di sufficienti 

differenze temporanee imponibili negli esercizi in cui le imposte anticipate si 

riverseranno. 

Si presica infine che nella parte D – Altre informazioni sono fornite ulteriori 

informazioni previste dal codice civile e dalla normativa di settore. 

 

 

  

--- --------------- -----

------------ ---- -· 
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 PARTE B – INFORMAZIONI SULLO STATO PATRIMONIALE 

 ATTIVITÀ 

Come anticipato nel paragrafo relativo alle politiche contabili, nella presente 

nota integrativa non viene rappresentato il periodo a raffronto in quanto l’Ente 

è stato costituito il primo luglio 2017.  

B) IMMOBILIZZAZIONI 

 

 

 

Di seguito il dettaglio della voce: 

 

 

Per quel che riguarda i contenuti della voce, si rinvia al dettaglio che segue: 

 

B. I Immobilizzazioni immateriali 

 

 

 

Le immobilizzazioni immateriali sono costituite prevalentemente da diritti di 

brevetto e immobilizzazioni in corso e acconti. 

B) IMMOBILIZZAZIONI  31/12/2017 

Valori in €/mgl 75.483

B) I IMMOBILIZZAZIONI  31/12/2017 

I - Immobilizzazioni immateriali 12.038

II - Immobilizzazioni materiali 55.215

III - Immobilizzazioni finanziarie 8.230

TOTALE 75.483

B) I IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI  31/12/2017 

Valori in €/mgl 12.038
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I diritti di brevetto e le immobilizzazioni in corso sono principalmente riferibili al 

sistema gestionale unico di riscossione e ai relativi investimenti per 

implementazioni e adeguamenti per effetto delle novità normative in materia 

di riscossione. 

 

B. II Immobilizzazioni materiali 

 

 

Di seguito il dettaglio della voce per categorie di cespiti: 

 

 

 
Le immobilizzazioni materiali sono costituite principalmente dagli immobili 

strumentali di proprietà dell’Ente e dalle dotazioni di mobili, arredi e 

attrezzature necessarie per il funzionamento degli uffici. 

B) I IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI
(v alori in euro/mgl)

 31/12/2017 

Costi d'impianto e di ampliamento 2

Diritti di brevetto industriale e diritti di 
utilizzazione delle opere dell'ingegno

11.011

Concessioni, licenze, marchi e diritti simili 8

Immobilizzazioni in corso e acconti 1.015

Altre 2

TOTALE 12.038

B) II IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI  31/12/2017 

Valori in €/mgl 55.215

B) II IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI
(v alori in euro/mgl)

 31/12/2017 

1) Terreni e Fabbricati 49.405

2) Impianti e macchinari 203

3) Attrezzature industriali e commerciali -

4)Altri beni 5.607

4) Immobilizzazioni Materiali in corso e 
acconti

-

TOTALE 55.215
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